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Con l’art. 6 del decreto legge n. 80/2021 è stata introdotta un’ innovazione relativa all’attività di pianificazione 

Piano Integrato di Attività e di Organizzazione) nell’ambito delle misure di 

acità amministrative legate all’attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza 

e la qualità e la trasparenza dell’attività 

accesso e l’assorbimento in un unico documento di programmazione e governance. L’obiettivo è q

e generare l’integrazione tra le varie attività di pianificazione già presenti all’interno delle amministrazioni, con 

ta dei seguenti Piani e ambiti di attività: • piano della performance, • piano per la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza, • piano fabbisogno personale, • piano lavoro agile, • piano azioni positive. Oltre 

dell’amministrazione; obiettivi di accessibilità e semplificazione, nonché una sezione de

percorso successivo ha visto proroghe del termine di prima attuazione, anche in ragione dell’approvazione delle 

nuovo documento di pianificazione (Piano tipo). L’ultimo passaggio normativo è avvenuto con decreto legge n. 36 

giugno 2022, ma introduce il comma 7 bis all’originario art. 6: <Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti 

Servizio sanitario nazionale, competa l’adeguamento dei rispettivi ordinamenti ai principi di cui al

programmazione all’interno del Sistema della Performance già strutturato all’ interno delle Aziende Sanitarie della 

iunta regionale, con deliberazione n. 1299 del 01/08/2022 <Piano Integrato di 

prime indicazioni= ha 



–

fissandone contenuti e tempi di attuazione, mediante l’attivo coinvolgimento delle aziende stesse e 

dell’Organismo Indipendente di Valutazione OIV

consolidati; consentiranno in particolare l’individuazione degli adeguamenti normativi necessari al fine di

enza ed organicità di lettura all’attività di pianificazione 

introdurre all’interno del contesto organizzativo e lavorativo dell’ASP di 

prevenire e combattere le discriminazioni sul luogo di lavoro dovute non soltanto al genere, ma anche all’età, alla 

disabilità, all’origine etnica, alla lingua, alla razza ed all’orientamento sessuale. 

Tali azioni, volte all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, al miglioramento dell’efficienza ed alla 

organizzativa dell’ASP di 

nell’ambito della prevenzione alla corruzione e della trasparenza.

documenti che andranno a confluire all’interno del PIAO. 

Il presente PTAP è adottato dall’ASP di Enna ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente in materia. 

• Il Trattato sull’Unione Europea (TUE) ed il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) i quali si 

fondano su un insieme di valori quali l’uguaglianza e la promozione di genere e prevedono la repressione di 



–

• L’art. 21 Carta dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea che vieta <

sessuale.=

• La Direttiva 2006/54/CE sull’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento tra 

discriminazione e l’istituzione all’interno

• La Risoluzione del Parlamento europeo del 9 giugno 2015 sulla <Strategia dell’UE per la parità tra uomini e 

= che ha sottolineato l’importanza di azioni positive che favoriscano la conciliazione tra 

•

(2015), che delinea le iniziative da adottare per aumentare l’occupazione femminile.  

•

• <Codice delle pari opportunità tra uomo e donna.=

•

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni che, nell’introdurre il ciclo di gestione della 

•

nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichi

inoltre, di favorire la rimozione di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione, alla lingua, nell’access

nella sicurezza sul lavoro. Si dispone, inoltre, la costituzione del <Comitato unico di garanzia per le pari 

nessere di chi lavora e contro le discriminazioni= che sostituisce, 

• il D.Lgs. n. 80 del 15 giugno 2015 <

amministrazioni pubbliche.=
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• L’art. 14 della Legge del 7 agosto 2015 n. 124 <

.= 

• il d.lgs. n. 151 del 14 settembre 2015 <

= 

• Il D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 90 <

attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196= ed in particolare l’art. 9 con cui 

è stata modificata la legge n. 196/2009, introducendo l’art. 38 septies, rubricato <Bilancio di Genere.= 

•

definiti nelle norme primarie e indirizzi operativi per l’applicazione del 

•

•

• Il D. Lgs 30 giugno 2022, n. 105 <

UE (in vigore dal 17 agosto 2022).=

dall’ASP di Enna allo scopo di individuare le <azioni positive,= per come definite ai sensi dell’art. 42 del D.lgs 

<le azioni positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di 

anza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro.= 

un’azione può essere considerata positiva quando:  

•

•

•

AMBITO DI APPLICAZIONE E FINALITA’



–

•

In tale contesto e allo scopo di perseguire gli obiettivi sopra descritti, l’Azienda Sanitaria Provinciale di 

, l’ASP di En , con l’adozione del presente piano, auspica di raggiungere risultati positivi per 

l’intera organizzazione aziendale e s’impegna a porre particolare attenzione agli interventi di conciliazione fra tempi 

In linea con quanto previsto dal legislatore nazionale e internazionale, <il Comitato Unico di Garanzia di cui all’art. 57 
del decreto legislativo 30 marzo 2001=, attua una gestione del personale improntata al rispetto dei principi di parità, 

misure finalizzate ad accrescere il benessere organizzativo e volte all’inclusione e alla valorizzazione delle diversità, 

delle persone e delle prestazioni= ,per accrescere  altresi’ la qualità delle prestazioni rese ai pazienti.

dedicate alla valorizzazione delle differenze, all’inclusione, al contrasto di



–

nei siti internet e intranet dell’ASP

strutture dell’ASP sui temi di competenza 
dell’Organismo

concezione di salute e sicurezza sul lavoro per così dire <neutra=.

Per salvaguardare la salute dei propri dipendenti, l’ASP si fa promotrice di iniziative di prevenzione mirate, 

L’ASP si impegna a promuovere l’adozione di stili di vita e di alimentazione corretti attraverso convegni, 
opuscoli, seminari, ponendo anche attenzione al tema dell’invecchiamento attivo della popol

anche nei locali dell’ASP.
L’ASP nella persona del CUG monitoreranno periodicamente le attività realizzate a livello regionale allo scopo di 

ere il benessere organizzativo, l’ascolto del personale assume un ruolo di primo piano nella 
vita di un’organizzazione che pone al centro la risorsa umana e ciò è particolarmente vero nei momenti più 

L’ASP prosegue lungo il solco tracciato negli anni precedenti, con iniziative volte ad acc

corso così da conoscere l’attività svolta e le problematiche portate dal personale .



–

gio, dall’altro favorisce lo sviluppo di una cultura organizzativa basata sulla 

L’ASP conferma l’impegno a realizzare iniziative di formazione per migliorare i rapporti di l
contrastare i conflitti interni, promuovere le pari opportunità e l’adozione di comportamenti ispirati al rispetto 
e alla collaborazione, nonché per accrescere la motivazione e il benessere organizzativo e, con esso, l’efficienza 
e l’efficacia dell’azione amministrativa.

Con particolare riferimento al contesto lavorativo, la Convenzione 190 sull’eliminazione della violenza e dell
molestie nel mondo del lavoro approvata dall’OIL, Organizzazione Internazionale del lavoro, chiarisce che < la 

incompatibili con il lavoro dignitoso= e <che le molestie e la violenza di genere colpiscono sproporzionatamente 
donne e ragazze= e che <un approccio inclusivo, integrato e in una pro
cause all’origine e sui fattori di rischio, ivi compresi stereotipi di genere, forme di discriminazione multiple e 

alle molestie nel mondo del lavoro=.
L’ ASP, consapevole dell’importanza di sollecitare una riflessione sul tema anche al proprio interno, su questo 

prevenzione e il contrasto alle molestie, al mobbing e a ogni forma di discriminazione, a tutela dell’integrità e 
à delle persone che ha aggiornato la versione del 2014 sulla base dell’evoluzione normativa e 

giurisprudenziale, dell’esperienza maturata e delle migliori prassi in materia. 
L’ASP  si impegna a proseguire in questa direzione, con il supporto del Comitato 
collaborazione di tutte le strutture, intensificando l’azione di sensibilizzazione alla tutela dei diritti delle 

Al fine di valutare eventuali differenze nella distribuzione del personale all’interno dei vari Reparti , negli 
Ambulatori  ed ai Vertici aziendali . Il computo sara’ effettuato annualmente previa condivisione del progetto 

i e le altre figure eventualmente preposte e/o individuate all’uopo.

la Parità di Generex del Dipartimento per le pari opportunità, che prevede la <promozione di un linguaggio che 
favorisca il dialogo ed il superamento di espressioni o manifestazioni sessiste= nonché l’<adozione di un 

Uffici=.

Panel, conferenze e simposi offrono l’opportunità di condividere informazioni,
approfondimenti e sono un’importante occasione di crescita. Nonostante oggi ci sia una vasta presenza di 
donne qualificate, formate e competenti pressoché in tutti i campi del saperey, non sempre convegni e panel 



–

vedono la presenza di donne tra i relatori. L’ASP riconosce che il pluralismo e l'inclusione sono valori 

l’invisibilità delle donne nei ruoli e posizioni di leadership, rafforzando modelli maschilistici di potere e 

In linea con le finalità dell’Agenda 2030 delle Nazioni Uni

2025 dell’Unione europea, nonché della Strategia Nazion

interni, l’ASP  si impegna a che la selezione dei relatori/panelist avvenga garantendo la presenza di persone di 

C.1 Aggiornare e ottimizzare costantemente la sezione dedicata al CUG nei siti internet e intranet dell’ASP
Al fine di far conoscere l’attività del Comitato unico di garanzia, sia all’interno che all’esterno 
dell’organizzazione, è necessaria una costante a
al CUG nei siti intranet e internet dell’ASP.
Ciò consentirà di diffondere il sistema di valori di cui l’organismo è promotore, nonché le iniziative da esso 

dell’ASP sui temi di competenza dell’Organismo
L’ASP è da sempre impegnata in una intensa attività di comunicazione, sensibilizzazione e promozione sui valo
del rispetto e della centralità della persona che lavora, della diffusione dei valori della correttezza, dell’etica, 

I <Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e il
oni=, istituiti con la legge 183/2010, hanno come obiettivo la realizzazione delle pari 

opportunità, la promozione di un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e l’impegno a 
enza morale o psicologica all’interno delle 

organizzazioni di appartenenza e sono presenti in tutte le amministrazioni pubbliche italiane. Nell’attuale 

favoriscono una politica di attenzione alla persona che, partendo dal benessere dei singoli e dell’organizzazione 
alta la qualità del servizio erogato e la produttività a vantaggio dell’intera 

L’ASP continua inoltre a favorire la collaborazione del CUG con altri soggetti od organismi esterni.
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verrà pubblicato sul sito dell’ASP di En alla sezione <Amministrazione 

Trasparente= e copia di esso verrà inserita all’interno della pagina aziendale dedicata al CUG. 

<nell’ambito delle 

idonee a perseguire le finalità previste dalla legge e dagli atti di indirizzo, secondo quanto previsto dall’art. 57, 

1, lettera d), del d.lgs.165/2001=.


